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T3
Le caratteristiche materiali del libro, in quanto prodotto tipograஹco, hanno tradi-

zionalmente attirato un interesse discontinuo all’interno del panorama degli studi let-
terari e ஹlologici dell’Europa continentale. Nonostante siano trascorsi ormai trent’anni
dalla prima edizione dei Saঃi di bibliografia testuale di Conor Fahy – volume che, assie-
me a Filologia dei testi a stampa curato da Pasquale Stoppelli l’anno prima, ha posto al
mondo accademico italiano la questione dei rapporti tra stampa e letteratura –, le risorse
bibliograஹche e catalograஹche sono raramente sfruttate nel pieno delle loro potenziali-
tà conoscitive all’interno degli studi ஹlologico-letterari. Una promettente apertura verso
un’ottica comparativa, in una prospettiva più ampia rispetto al passato, si è veriஹcata in
seguito al recente incremento di cataloghi e banche dati online e all’aumento esponen-
ziale delle informazioni a disposizione sulla produzione editoriale e circolazione libraria
nell’Europa della prima età moderna che ne è derivato.

Il presente volume monograஹco è nato con l’obiettivo di raccogliere casi di studio
che, coniugando bibliologia, bibliograஹa testuale e ஹlologia dei testi a stampa, dimostras-
sero l’apporto di tali discipline all’approfondimento delle conoscenze relative alle opere
letterarie. La risposta alla sollecitazione del call for paper è stata ampia e la provenienza
disciplinare diversiஹcata – da storici della lingua e ஹlologi a storici del libro e bibliograஹ –,
così come esteso è l’arco cronologico oggetto di esame: dal periodo degli incunaboli ஹno
all’inizio dell’Ottocento. I saggi hanno per oggetto l’ambito europeo nel periodo della
stampa a caratteri mobili, ovvero precedente l’invenzione delle procedure automatiche
per la composizione tipograஹca nel terzo decennio dell’Ottocento, con una particolare
attenzione al contesto italiano.

Il tema dei manoscritti di tipograஹa ha comprensibilimente assunto un ruolo prima-
rio in tale contesto. Paolo Trovato (A Few Words on Manuscripts, Printed Books, and
Printer’s Copiॽ, p. 1) ripercorre il più che trentennale sviluppo degli studi sulle copie di
tipograஹa nel contesto italiano e i precedenti e coevi apporti della ricerca internazionale
sull’argomento.

Martina Cita (Towards an Atlॼ Of Italian Printer’s Copiॽ in the Fifteenth and
the Sixteenth Centuriॽ, p. 7) presenta un atlante di ventuno copie di tipograஹa relativo
a testi stampati in Italia dal 1469 al 1589, corredato da un ricco apparato illustrativo e
da un interessante lavoro di sistematizzazione degli indizi e dei segni atti a dimostrare
che un determinato manoscritto o esemplare a stampa è stato utilizzato in tipograஹa per
comporre una particolare edizione.

Nel medesimo settore di studio, ma all’estremo opposto dell’ambito temporale in
considerazione, Andrea De Pasquale (Le carte del tipografo: libri e manoscritti dall’archi-
vio di Giambattista Bodoni e della vedova, p. 203) ricostruisce la storia della dispersione
e successiva ricomposizione delle carte di Giambattista Bodoni divise per tipologia, pre-
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sentando un dettagliato elenco delle copie di tipograஹa dell’editore di Parma e indagando
attraverso queste le modalità concrete del lavoro tipograஹco dell’oஸஹcina Bodoni.

Accanto ai manoscritti di tipograஹa, anche il settore delle edizioni di letteratura re-
ligiosa e delle stampe economiche è stato particolarmente indagato. Simona Inserra (‘Si
in alcuna cosa è defectuosa, cui la legi la corregia et perdunimi’: annotazioni a margine
dei cinque esemplari superstiti di un testo di letteratura religiosa siciliana, p. 63) studia
i cinque esemplari superstiti di un incunabolo di letteratura religiosa al ஹne di indivi-
duare le tracce dei lettori antichi di quell’opera. Sempre alla letteratura religiosa, ma nel
contesto lusitano e in un periodo più tardo, si rivolge il saggio di Paula Almeida Men-
des (L’édition de « Viॽ » de saints et de «Viॽ » dévot au Portugal au XVIe siècle :
textॽ et contextॽ, p. 153), che analizza il caso portoghese tra XV e XVI secolo rivolgendo
particolare attenzione al corredo illustrativo e paratestuale.

Il saggio di Giancarlo Petrella (Nuovi accertamenti per la tipografia ferrarese del pri-
mo Cinquecento. Lorenzo Rossi e una miscellanea Trivulziana di stampe popolari, p. 109)
analizza una miscellanea della Biblioteca Trivulziana di Milano che contiene numerosi
opuscoletti di letteratura popolare e di argomento antiveneziano riguardanti la batta-
glia della Polesella e, nel fare questo, precisa meglio l’attività editoriale di Lorenzo Rossi,
riconducendo allo stampatore una ventina di edizioni sine notॾ.

Il contributo di Lorenzo Baldacchini (Streghe in tipografia. Un opuscolo della bi-
blioteca Casanatense, p. 141) indaga un’operetta dedicata a Isabella d’Este riguardante un
episodio di caccia alle streghe avvenuto in Valcamonica nel 1517, attribuendo ai torchi del
veneziano Guglielmo da Fontaneto questa edizione uscita senza note tipograஹche.

Molto distante dai settori della letteratura e della stampa popolare ci conduce lo stu-
dio di Stefano Cassini (Espedienti tipografici ed esperimenti metrici umanistici, p. 85). In
questo contributo lo studioso approfondisce le strategie tipograஹche utilizzate all’inizio
del Cinquecento per manifestare ai lettori lo sperimentalismo metrico di alcune opere,
confrontandole con le soluzioni impiegate nei manoscritti coevi delle medesime opere.

Conclude il volume un approfondimento di Vincenzo Trombetta (Torquato Tasso
nell’editoria napoletana dal Seicento all’Ottocento, p. 175) sulle edizioni stampate a Napoli
nei tre secoli successivi alla morte dell’autore deLaGerusalemme liberata, in cui i contesti
culturali di ricezione dell’opera sono ricostruiti attraverso gli apparati paratestuali di tali
edizioni.

L’intento nel proporre ai lettori tali contributi è quello di contribuire a mantenere vi-
vo il dialogo tra le discipline del libro e quelle ஹlologico-letterarie nel dibattito scientiஹco,
sulle pagine di «Ticontre» come in altre sedi.

Ticontre. Teoria Testo Traduzione – xi (2019)
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